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Vittorio Mezzogiorno in un momento di «Scena madre» 

Ritorna a teatro con «Scena madre» 
dopo il successo tv della «Piovra» 

Mezzogiorno 
seduttore bugiardo 
per Schnitzler 

MARIA GRAZIA OR EGO RI 

M PARMA f d i scena la pa 
rota uno dei m t v / i pm m o n o 
sciuti d i swtu/ iont ' Pur I attori.' 
addirittura il pr imo Con la pa 
rola si inventano mondi mima 
binari si sviluppano attrazioni 
i> ripulse si in i tuo i iu il ramo 
(lamento il la logica u s t a t u ì 
sa e L I si tlesjtlt ra iVr Arthur 
Schnit/ler poi la parola e tut 
to anche so spesso nascondi 
un evidente menzogna sex la 
le è da lei comunque <_hi na 
sce - si pensi al celeberrimo 
Girotondo l erotismo 

Proprio ..'la p irola anal i / 
/a la in tutti le s u e i o m p u n i n 
ti Schnit/ ler dedico fra il 1904 
i il 14IS addirittura tre lesti 
/ (tra <U Ha a ttfa **.i r,a /fhijti_ 
e tkin ariate ( h o raKtfmppò 
sotto il titolo est rnptart di 
Commedia delle pan ite [ prò 
pno Scena madre atto u n n o 
che dovrehtx- leqqcre ( hiun 
quo ami il teatro vede sul pai 
coscemeo del ' [eatro Due di 
Parma il r itorno alla scena di 
Vittorio M i / /en f i amo reduce 
da l succevso televisivo del la 
Piovra 

Protagonista di questo tt sto 
é> un attore konrad I Icrbot 
grande intcrjjrete di classici 
che sta p i r andare ut scena a 
Berlino alla presenza della fa 
rughd imperiale i o t i Amleto 
che sfrutta proprie» la parola 
per sedurre non importa ehi 
Una necessita infantile sostie 
ne la moglie Sophie ani h essa 
attrice arcistufa dei suoi tradì 
menti ma incapat i i l i abbati 
donar lo che Konrad usa per 
vedere fino a dove irn\. i un 
lansu ia che da l pal i osci m i o 
scende nella vita che da fin 
zione si trasforma in reali i co 
sti quello che costi In Stona 
madre al di ia della lu« idila 
delle argomentazioni d< I dire t 
(ore di t( atro pn <K I ti[> ito ilt 
i^li ideassi i <|i qu i il* d« Il i 
moglu che conosu benissi 
mo i difetti dt I m into ma ni 
subisce il fascino il pruno atto 
re si confronta nella stanza di 
un albergo Ix r imi se arreil.it i 
in stile B i i d e m i e i i r con il fi 
danzato di una ex amant i 

F- t o m e t"1 nelli insuperati h 
su ne madri teatrali an i ru m 

quelle della Mta 0 unhattibilc 
per talento e capacita d i men 
tire IX I resto Konrad si e pre 
parato accuratamente a qui 
sto possibile incontro inv i l i 
landò addirittura delle prove 
i o n i e l.i li tu ra fasulla scrit t i 
d.ill ex amante i tu die hiara eli 
preferirgli il t nnqu i l l o fidanza 
to Così ani he se la mogl i i re 
st t m i palco a guardarlo reei 
tare anel l i se il succevso di 
fronte alla famiglia imperiale 
sarà pk no ed indiscusso che 
inferno coniugale si pn pani 
per questa e oppia e he dietro le 
parole trova solo vuoto i m i n 
zogna 

Vittorio Mezzogiorno è un 
K* in c i I l i ( b o i n s p u 11 | i 
cerosamente u>ns< io d i III 
proprie capacita infantiliuc ti 
te desiderante amorale egoi 
sta e nevrotico L i regia di 
Alain Maratrat - un sodalizio 
con Mezzogiorno nato ai leni 
pi d i I mit i i o Mahabharathu ih 
Peter Brook - si svilupp i prò 
pno in questo senso di disagio 
e d i incapai ita alla vita i one ri 
ta a'Ia responsabilità p i rsona 
k ( on una scelta ironica Ma 
ratrat mette in luce quel lo che 
di doppio si nasconde du tro le 
p troie un vuoto i he si traveste 
d i movimenti febbrili d i conti 
uni azioni p i r nasi ond i ri il 
massimo di i n s i u m / z a i d i 
menzogna L i stessa a g i t a l o 
ne motoria la troviamo nella 
mogln (una grintosa Cecilia 
S a n i l i ) ma significata imi n 
U lascia immune il direttori di 
t tatro (un f n d d o F uzo Robut 
t i) la giovani .ispirante altri 
11 Ha i onvocata da Konrad 
pronta a tutto pur di fari e .ir 
riera (una spiritosa Alt \ i n d r i 
L i Capria) e il f idanzalo d i I 
1 ( x amante un con t r i to I ni 
gì l a i lore) C < rto i e un or i 
quali osa ci i iffmare sia sul 
pi ino rt gistuo che su qu i ilo 
i M I interpretazioni dia me r 
i a di una maggiori lui ida cai 
tiveria in questo s p e l i n o l o 
chi nasci come «laboratorio» 
e duuqui con una f o r m i non 
chius i i ancora invia di d i fini 
/ i on i accolto e on vivo inti res 
si t applausi i la parte del pub 
blu o 

Al festival di Torino Giovani 
Segre, Martone, Soldini, 
Mazzacurati e Bigoni eletti 
«registi del secolo venturo» 

E dopo l'interruzione 
sabato sera di «Singles» 
la rassegna prosegue oggi 
con l'omaggio a Hai Hartley 

Siamo i film del 2000 
Una contestazione Con gli stessi modi e negli stessi 
tempi degli anni Settanta Al grido di «(Compagni li
beri», alcuni giovani hanno interrotto, sabato sera, la 
affollatissima protezione di Stnqles per mettere al 
corrente il pubblico del festiva! di quel che era acca
duto in citta Cosi, a Torino Cinema Giovani, la real
tà si e confusa con la finzione Ieri mattina invece, 
un convegno sui «registi italiani del Duemila» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO FORMISANO 

• H I ORINO I>a già S I R I esso 
tre anni fa quando un g r i p p o 
di punk Mev^i interrotto prodi 
tonamente la proiezioni di 
mezzanotte di Sid e Nanc\ 
Colpevoli di offrire uu ritratto 
p o t o attendibile eli Svd Vi 
cious maledettissime) leader 
dei Sex hstols Ma sabato noi 
te tra il film Simile** (d i ( . imi 
ron Crowe con Bridgi 11 onda 
Camp ig l i Scott Matt Uil loiO ( 
il motivo dell irruzione non 
i era alcun legame l .agazzi 
dei centri sociali t h e hanno in 
terrotto la proiezione, del film 
volevano soltanto rat e untare 
al pubbl ico numerosissimo 
della sala Massimo quel che 
era accaduto nel pomeriggio 
in via Po un corteo autori /za 
to che protestava contro lo 
strallo dal palazzo del Barot 
chio -spazio autogestito e da 
tempo oe iupato qual i he lai 
feruglio le e inehe della poli 
zia b sei tx ' i i si i arresti t o m e 
da tempo non aie adi t i Duri 
qu i «Comptgni l ibi ri- Dna 
ventina di minuti p i r convince 
re la p iat ta dappr ima infanti 
dita e distratti) |K>I molti ap 
plausi e molta solidarietà I la 
pro l i z iou i ha potuto n p u n i k 
ri 

Un fatto di e r imai a dunque 
i he l i d u i lunga su ion ie a 
1 or ino li sorti iti 1 les t iv i l eli 1 

l IX f l l 11 l l l ' i n | \ 

qui Ile della i itt.i e ome I ag 
gettivo «(iiovaui i n i h testati 
i l i I festival e eonsaerata d i 
d ie t i anni riguardi allo stesso 
tempo gli autori elei f i lm e i te 
mi trattati nelle opere I età d i l 
pubb luo cittadino che affolla 

proiezioni di ogni ordine egra 
i lo ( i d ò un ecce / i one nel pa 
norama dei (estivai italiani) e 
la tensione nel voler creare un 
ponte Ira n o i he si vede nel 
buio della sala e qu i l i he tv 
viene in strada 

Ieri mattina a conferma de! 
la natura di un festival che 
guarda al futuro si e svolto un 
dibattito dal titolo «C'nque re 
gisti italiani per il Duemila 
Una tavola rotonda «provoca 
ta» i la! presidente del festival 
t i ianm Kondol ino che doveva 
s i rv in a commentare i risultati 
di un r* ferendum indetto tra 
critici giornalisti ( sludiosi di 
c inema per ekggere i c inque 
registi sui quali potrà contare il 
cinema italiano del secolo 
prossimo «Non abbiamo pò 
sto vincoli o liste di rjfenmen 
lo» ha spiegato Kondolmo 
-Per cui le segnalazioni pervi 
mit i riguardano autori gì i co 
nosc ititi e giovani promesse il 
li p-imissimi esperienze 
l 'n t ssm/a di criteri e he si < 
materializzata in una minarl i 
di incile azioni bizzarramente 
avsortite Cosi se in Ire giudica 
no Nanni Mori tti un regista del 
futuro altr i Hauti puntano su 
Pappi ( orsieato 1 uè 11 aggioli 
Antonio Kez/a o I abio Si gato 
ri n issuno i lei quali . n i t o r i 
approdato al lungometraggio 
I ini i ! mqiH i I. I i i un ist 

i lei Dut mila suiio Dame li V 
gre ( I S voti) Silvio Soldini 
( H ; Mano Martone ( I I ) 
t irlo Mazzae urati (11)) e Bru 
no Bigoni (c)) ( on la sola ei 
t i ziom di Mazzai tirati tutti 
hanno completato non piti di 

Daniele Segre membro della giuria n Tonno Giovani con I attore Carlo Colnaghi 

un lungomi tr iggio d i slin ito 
ill< sali i inemalograf i In M i 

si tratt i naturalmi l i t i di ri gisti 
a t omin i i ne <l ì Segn i tu il 
[estivai Cine iiM Ciiovani di i l i 
i ava un i rt (rospi liiv.i isi i d u i i 
anni fa al idissimi i l , inol io 
tempo ni i li stiv il in II i piot i t i 
zione uidipi udì uti in l l i i lro 
Alla tavol i rotonda t rano pn 
s< n'i pnt'r ; » i s M 
Bigoni 1 ni mini m i l i l- ilii 
to sono st iti <. In UH ili dm i fili 
t i Albi rto f ara sino i M i r t o 
Giusti P i n i pr imo 4 s inz . i l t ro 
u n b e i u r iggiung< ri il pubbli 
e o d i Ile ^ ili M 1 mi dispiai < 
rebbi si (|iii sii nitori cani 

hi ISSI ro in stili e 101 renz 1 chi li 1 terni in ito (h girar* U U 
Per il sei ondo i n v i t i non esi 
sti un t i n i ma il diano giova 
ni il e ineiua del Dui mila m/ i 
pi ri or l i ra altre str id i si nutrì 
ra di iltrt suggi s'unii Avrà 
num i 1 111 ih di distribuzioni il 
pii < oio si In mio sarà (anzi 1 ) 
il luogo i l i ivi il nuovo può n i 
s u n e confrontar»! Piuttosto 

h film visi) n> 'li ultimi anni 
in» glio la ( /UH a li di 1 ipu t 
M ni st o o il solil ino 1 ot ri l i t i 
1 aiitispt ttai ol in itinerario ir 
tistu o ih !V ppe Gaudino M 1 
Segn 1 hi vi dra distribuito nei 
prossimi UH si il suo Manda Va 
ti ima /ilarua 1 Bruno Bigoni 

/in suo s< t ondo lunt'onu 1 
gin dn 11 ami d >\n, / n < 
kiko St< Il 1 s inno pi r ( 
e he ni 1 Dm uni 1 t v min 
sp< t l i \ im i uh mto ' i io 11 
qu ini inni (, h< un < m< 
ha molti |x ti oi«a il 1 sili ivi 
n ( I 1 1 LS 1 di p io i lu /m i i ' 
Sx gre si 1 In mi 1 l ( unni' 
1 on la sii ss 1 '( s1 nd it'gine 
u n i i 1 di i i l lp 11 n U n I ^ 
no I 1 spi rimi ni 1/1 n i i i 
t .iti -altri m 1 un tu I 1 IH 1 < 
t 1 mt i non pri l l i 1 1 I i 1 
UH ri tali di 1 igvjungi n 
pubblu o v isti > t in 1 o l imi 
r *oru t d< mozioni 

r i g 
I Ol i 
1 rio 
< ri 
t m 

di 
Hi) 
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La rassegna americana ha premiato «Morte di un matematico napoletano» di Martone 

New York applaude il cinema italiano 
DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

M M Vv V m k «Ricordo 
quando ancor giov ine .1 I on 
dra vidi Ut Strada eh hcllini e 
Uidn di biadetti di l)< Su a 111 
allora t he per 11 prima volta 
1 apn qu i Ho 1 I H davvero potè 
va 1 ssere i l i inema » Una fra 
si rituali y Un doveroso e no 
staigli o omaggio al "bel te mpo 
1 he fu ? Non p iopnanu lite 
Poti he tali p iroli pronuni iati 
t o r i convinzioni ( i d in 11111 
leni i i tal iano) L\,Ì Vanessa 
Redgravi sono per la prima 
volla risuonatt non 1 ome la re 
toni 1 ni voca/ion»' ti un 1 Ioli 
tan > 1 ti irripetibiN e ta tk II oro 
ina e orni 1 annunt 10 d una 
nuova possibili- stagioni ih 
sin l ( ssl 

Non a icadev 1 da li lupo I ti 
e signifieativauH nti aie iduto 
nell unico luogo in e 111 da 
mol l i anni si te lebrano 1 seni 
pre più rari e difficili matr imoni 
Ir 1 arte e mere alo gli Stati Uni 
li d Ameni a D il ry il 12 no 
vembre - a New York nel cor 
so di I Nit t ( Ni w Italian Cine 
in 1 I u n t s ) la cinematogra 
fia il ili in 1 ha messo ,n vi Irina 
1 prodotti dei suoi più giovani 
talenti t d 0 riust ita a se notere 
1 sonni d una t r i l l i a <\<i tempo 
assopitasi tra li coltri d una 
manieristii a vener i / i om del 
solilo ristretto ed immut ibi le 
inic I' o tk 1 solili mostri sai ri 
Mi n lo di 1 film in programma 
Ì\A hi dtsa'sa di Ai ta al tortati I 

/e/di Ann ho Grim lidi 1 I n al 
tra i ita di C irlo M izz u ur iti 
dal bt llissimo 1 01 i tg ioso < il 
origl i ! dissimo ( nntnrtnnn di 
Paolo Iknv i n iti ( non un 01 1 
use ilo in Italia) a MnrU dt un 
matetnatitn napnktano di M i 
no Martone i i l qu ile il pubbl i 
co d i I \ u i h 1 issegn ili» l i 
p lima di miglior pi Hit ol 1 d i I 
la rasse gua ) 1 poi un or 1 // 
i>i(un dt Ile timbn d i Stef tuo 
Gabruii tt giardino di 1 < tltit>ti\\ 
Antoni Ilo Agitoti hi corsi; d< ! 
t mniKinh d i ( .irlo ( ark 1 I 
tanto 1 basi ito - 111 quantità • 
soprattutto in quahl 1 pi ri he 
venerdì SE r 1 ne I e orso d i I! 1 
11 runonia di chiusil i 1 ni 1 mi 
misi oli Itx i lu l t I1 Mitut n i ili 1 
no d i cultur 1 i' rituale ru bui 
1110 ali 1 glori 1 de II 1 tr uh ' ioni 

toni issi 1 pum il irsi 1 on 1 e o 
tori de II 1 spi r uiza ni 1 presi a 
1< <. it I (unno 

Il problem 1 - t o m e ha sot 
lolni i i to ! unoC o lombo d in t 
lori di II Mi lu to - e e ipirc 
qu mio 1 1 l o a s u razioni di 
I ri t ita d it e ntn 1 imeni ani 1 
ti il pubbln o d 1 hit 1 In pi r st 1 
si re li 1 iffollato il Public I l i e i 
li r lost ph P ipp poss 1 ora tra 
ilursi m sui 11 sso con imi ri la 
li ( )wt ro in t l u niisur 1 11 ri 
lonosc mia q li,il ila artislna d i I 
nuovo 1 me ni 1 italiano possa 
d venni prodotto infr ingen 
do infine tulti l i stoni h i I M I 
I H ri i lutti 1 pregiudizi di ( is 
st 11 1 di I un ti alo ani ru ino 

II e olpo 1 IMI qui riusi i lo ad 
un 1 sola 1 non per e iso ili i 

più I IOI IVAOIMI I in 1 - di III 

pi llie ole in progr unni t 1 V v\ 
^ork Ut nn\a di fi inriiht riti di 
t 1 li 1 1 e ui ihrith sono si iti .11 
illusi ili si d m pi r lOOnn1 i 
dol i in d ili 1 K o i k i t Pie tuu h 
a piazzarlo 1 11 si i lo il produt 
tori I r i r n o t ns» 1UI1 (d i re e e n 
tt A omp uso 1 I 1 1 u, ifl idabi 
li* 1 1 r 1 misur ib.k d 1 qui sii 
p irti sul mi tro di 1 mil ioni di 
dollari (die* 1 pt r 11 s itli // 1 
tanti qu in ti ut ha un issati in 
tempi rete nti \IH>IH> (inema 
t'awdtsn di Inusi ppe I ornato 
n ) 

l gli litri Uh litri n stano 
per il nionu ino m vi Triti 1 ( ari 
1 In di 1111 ut ilissimi t ompl i 
1111 uh in 1 un or 1 si a/ 11 0111 
pr iton 

Lunedìrock 

«Critico, perché non leggi?» 
E il cantautore 
rischia di diventare poeta 

ROBERTO GIALLO 

M Un grazie a Francesco D c G r e g o r i ehi ha mandato 1 
testi delle sue canzoni a un crit ico letterario (Roberto Cotro 
ni o d i 11 ktyresso) e gli ha detto leggile un pò vi di se «reg 
gono» t o m e poesie come lesto h quello di r imando oh 
perbacco Reggono s] t h e sorpresa che novità I rane esco 
ha mosso le acque ha fatto bene Coironeo lui rai colto ha 
fatto t>cuc anche lui Ma nessuno ha tratto la conseguenza 
logie a del gesto cominceremo a leggere 1 testi dt ile canzoni 
1 ome poesie' fc tornerà finalmente quella sana salutare e ir 
r inunciabile distinzione tra «buona» poesia e «1 itliva» po i 
s ia ' Non 0 questo che si chiede a un i r i t i t o 1 Se no i o s a ' 
Ciia Frane esco ha mosso le acque ma le ai qu i s i s o n o n l i r 
mate il d iK^ t i to e decollato e atterrato su* no Si p n fi nstc 
parlare degli scontri dialettici a distanza (justoso quello de 1 
la Vanonlehe intima a Mina e Battisti o c o m p a n t i in pub 
b l i coo vi ritirale t perche m a i ' Se 1 Beatles jx^r fare un no 
me avessero smesso di suonare quando h inno smesso di 
fare 1 concerti non avremmo il dopp io bianco ,ion avrem 
moAbtxyRoad 

Se di parole bisogna parlari insomma e meglio farlo su 
quelle d i De Oregon che non su quelle della Vanoni Va da 
sé é̂  pacifico siamo sempre ne! ^ . .mpo della buona pex'sia 
e della cattiva dialettica 

Però anche . immettendo (e si sfonda una porta aperta) 
che 1 tesli delle canzoni possano essere letteratura e poes.a 
1 argomento non si esaunsce Dividere ic paiole cU^ 1 musi 
ca non é sempre facile, né agevole né ( lorsi ) sempre giù 
slo 

Alla vigilia del giro promozionale di interviste per il suo 
nuovo album (Nove pezzi facili Lmi Pt*U) Claudio Lo Ili 
si preoccupava «Mi chiederanno le solite cose t ipo se v rivo 
prima le parole o \à musica mio Dio1» Notiamo eli sfuggita 
t h e in quel disco una canzone si intitola V<rra la morte e 
avrò 1 tuoi occhi il testo é d i Cesare Pavese 

Il discorso dunque cambia si può espnmeri forse poesia 
inche senza test) poetici7 Si può si r- si può anche si ntire 
I ul t imo strepitoso disco di John Lee Hooker (lioom 
lioom Virgm 1992") un signore di 72 anni che suona il 
blues da una vita e si migliora ogni volla Inutile dir i e he un 
eonto é suonare il blues (Rober t Cray |>crescnipio o E i i c 
Clapton) e un con io é -avere" il blues Comi John Lee 
Hooker t n i p a M o e t roppo classi lo t roppo sublime Non si 
può dividere non si può isolare 

L il vecchio discorso del medium e de) messaggio non si 
può dire che 1 testi del pr imo punk inglese (OSM ro troppo 
poi tu 1 Certo esprimevano un disagio Uniti alla musica in 
ve ie «erano» il disagio il cazvotlo visivo sonoro e verbali di 
un disagio raccontato anche ma di sfuggila quasi ine id i n 
Miniente dalle parole Ma bastano sempre li ^ t ro ie ' I l di 
st orso si compl ica assai e tocca fare un altro t s< mpio 

Shabba Ranks toaster giamaicano ,e ni esci con un 
litro d is io {X tra naked Sonv l 'W2) Vieni ani fu in con 

le r to in questi giorni ( i l 1M a Nonanlola il 211 1 «orna il 21 a 
Pozzuoli ) e non e e molta poesia nei suoi'1 sti I a Gì.nimica 
insomma non si vede moltissimo a leggeri qui I e he dicono 
k canzoni l ' i r ò si sente moltissimo quando il disco gira sul 
[) i l io t il ritmo di un isolotto povera 1 he li 1 , iputodare alla 
inusK a il compi lo gigantesco di e rivi re un idi ntil i n i / iona 
k I e i antik Me ragamuffin di Shabba Kanks sono le stesse 
t hi si sentono sulle strade dell isola ni gli spot pubblie itari 
ili i 1 idio peisino nei contort i ut ologisnu tk 1 mele Ixvy da 

spiaggia e he chiedono "Italiano vuoi aragost 1 vuoi spine! 
l o ' m puro purissimo reggae Nessuno si sognerebbe nidi 
«li du i e h i e |»ocsia ne pt usi re bbc di invian qui III -lint hi -
1 un 1 ritte CJ Cppure poesia ce n é i nco rn i oltn ili 1 slori.i 

civili 1 music ale di un popolo cos i tome in John Lee Hoo
ker t e 1 1 storia dei neri dalle navi n^gne ri ai s i t t heggt di 
I os Angeles 

Carlo Cecchi in «Morte di un matematico napoletano» 

u o r i l i n e a 

La fatica di chi aspetta 
il ventisette 

BERTINOTTI 
Le piazze d' autunno 

PAOLO GRISERI 
La Lega nel sindacato 

GIORGIO LUNGHINI 
Amaro Amato 

Ndleprincipali edicole 
dei capoluoghi di regione e in libreria 

lUUimu UOIftt KmiM VuS. hiUMUO. I ) (U(i)70.|^lilN/>>. in 7U4W2U 

FREMII) «AM'PIA» «ANPI» 
l'cruyia - 'terni - Iti Kdi/.ionc 

Riservino a^li sluclcnti citila Si noia Medici Inferiori 
i SiifH'rwrt dilla provincia Ji terni 

Anno scolastico 1992-<)3 
< on il palmi trito della Hi fiorii dell Umbria 

di Ila /'rovini ta i chi Comuni clt limi 

BANDO DI CONCORSO 
sul tema 

«IL CONTRIBUTO ALLA 
RESISTENZA DELLA SOCIETÀ 

RURALE UMBRA» 

I e o p e r i U o v i . i i m o i s s i ri- i n l o m u i i l . U l i l o s i r u u i n i 
s c i l i c o p i i M i n u t i 1011 uno p s i i K l o n i m o i n s i e m i con 
una b u s M c lnus . i connesse J ; I K I M «.Lillo s i i sso p s i u i l o n i 
i n o , c o i u c i u m i ( o j ' n o n u i N o m e i l i I I , n u o r e i l suo 
i n d i r i z z o i l.i scuola i l i a p p a r l i n m / a n o m i l e il m o l o 
i le i l a i o r o p i c s i n l . i l o 

1 p l ich i r a c c o m a n d a t i , con le sole genera l i t à de l la 
scuo la d e l m i t t e n t e , d o \ r a n n o essere i n v i a t i a l l a 
S e m i d e i ui del ( «ine D I so A M ' I ' I A - A M ' I , p, l 'ace, 
27/l> - te i . 2 K ( > ' m - l e n i i , e n t r o e n o n o l t r t il IO 
nitii>);io iy>.< 

l'IRIMOHMA/lOM nst)lj,irsi . i l l 'AM'I ' lA e W l ' l d i l en i i 

Chi si abbona 
al manifesto, 

mangia 
i bambini 
in orario. 

il manifesto 

tome tutu 1 «.otnunuti ihr \ 
ntprtlino » ridir noi mtnummu 

•««mbini Vtit> Tino id ort lo 
i h h u m i ) f• 11o in modo 
ó uiidinato Ha un PBIKI e 
I altro Pei i jurtlo abhianio 
idrato uno t l rumrnto che 
fr»oljri//ji 1 nmtn paM e yucll 
dei noti ri lettori I un orologio 
di>cu aloinrKlutivariitlitniride 
Altan per tu(d guclli ihc ki 
at>lH>neranno al man tetto entro 
il 11 Duemtvr \W2 un reiulo 
the n •Hiuntir m numeri 
kpeiii l icncnuli del niriiiifrtloe 
allo «(Mito del ? ^ »u lulte le 
p i i b h l m n o n i d e l l a 
manifmolitw In più (u>n urno 
rovinar» i) le l i n f l . de((l 
ah t fonamen l i non " . n o 
aumentate m in i l o «Il inno 
ti UHI il thr ionkidvmndo 
1 imituncntt: aunirni iLI pu rn 
dei guotidiani e I imi lire 
tinnii ic a un <uria'iTi i davvero 
lawuardivt li 

l o u i t i u n r e n in i tta 
coni un kl in i he antctlali v 

lanliali il umnoi» r trHditelo 

rt oumf M M«i 

M ( « » t j ^ . u a w a . a a » * n a U « m j a « , | , i ^ . ^ - „ H r t l w J W 

U par 3 B M I (a hW K M 

S* nwtfjl «•wipw >U>,Mr — b U . ' . n u .» m l ,u l n i lN l r | M n l t l l „ 
I l m—Mmm n « aéttrtr* *JA - Op^rr »,^,i , , M i w ̂ .^^ , 
Mi n i H,»taT.aaar*lU« «Oli. B M . - r „ , „ r m ( H r l -
aa4 f^#. W ) l t MnkJi m ^ np,, 

y; 
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